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Una storia inUTILE
Tutto nasce da un seminario sull’Arte Pubblica all’Accademia di Belle Arti di Bologna che metteva in luce l’importanza 

del concorrere di diverse competenze e professionalità nella realizzazione di un’opera pubblica. 

Meraviglioso lo spunto per dare vita a una bella situazione di condivisione e impegno comune, col piacere di stare 

insieme con un senso di appartenenza.

A sinistra Silla Guerrini fondatrice insieme a Luca 

Guenzi del Movimento insieme al mentore Franco 

Basile.

A destra gli inUTILI alla prima mostra alla Pivarte 

a Bologna.

una sera, 
sul divano di un aMico, 
silla guerrini 
luca guenzi 
e lorena Menzani, 
furono colti dall’atroce 
consapevolezza 
di essere inutili.



Una sera, sul divano di un amico, Silla Guerrini, Luca Guenzi e Lorena Menzani, furono colti dall’atroce consape-

volezza di essere inutili.

Partendo dall’idea di condivisione di professionalità e competenze, a febbraio 2009 Silla e Luca fondano il grup-

po degli inUTILI e indetto un bando di CONcorso inUTILE, invitando artisti amici e conoscenti a parteciparvi. Le 

adesioni sono state oltre ogni aspettativa.

Dopo un anno di piacevoli incontri, febbraio 2010, nello studio di Luca, grazie al fondamentale incontro con 

franco Basile critico e curatore d’arte, il gruppo degli inUTILI arriva alla galleria pivarte di Bologna, è la prima 

fortunata mostra. Durante i sabati della mostra si sono svolte performance e “azioni inUTILI collettive”.

In queste pagine immagini della mostra alla galleria 

Pivarte, febbraio 2010.



dopo un anno di 
piacevoli incontri, 
a feBBraio 
2010, grazie al 
fondaMentale 
incontro con 
Franco Basile 
il gruppo degli 
inutili arriva 
alla galleria 
pivarte di 
Bologna, è la 
priMa fortunata 
Mostra.



A maggio 2010 la mostra è stata portata nella provincia di Bologna. Il 5 

maggio durante l’inaugurazione la performer “Sciandra” ha impersona-

to Napoleone Bonaparte arrivando a cavallo e visitando la mostra. 

Il 9 di settembre 2010 nell’ambito di SANA OFF “Gli inUTILI si danno 

delle arie - Oggetti di scarto recuperati per un’installazione dove i pen-

sieri girano inUTILMENTE.
Immagini della mostra a San Giovanni in Persiceto, 

maggio 2010.

gli inutili si danno 
delle arie
oggetti di scarto 
recuperati per 
un’installazione 
dove i pensieri 
girano 

inutilMente.





Ad aprile 2010 sono ripartiti i lavori per il secondo bando, al quale hanno partecipato oltre gli inUTILI senior anche 

nuovi artisti: gli inUTILINI. 

Il 24 settembre 2010 si è svolta la selezione delle opere di 14 inUTILINI. Silla, 

Luca e Roberto Ossani (Direttore dell’ISIA di Faenza), giuria tecnica insieme 

alla giuria popolare costituita dagli inUTILI, hanno selezionato le opere di 8 

artisti.

Il 23 ottobre 2010 si è inaugurata a Cento (Ferrara), con il patrocinio dell’Ufficio 

alla Cultura, la terza mostra del gruppo, nelle belle sale della suggestiva Rocca, 

90 opere esposte di pittura, scultura, fotografia, video, musica, installazioni e 

opere inUTILI. Ancora, in questa mostra, performance ed eventi.

Immagini della mostra alla Rocca di Cento, Ferrara, 

ottobre 2010.

A destra Roberto Ossani direttore dell’ISIA di Faenza, 

commissario inUTILE nella selezione degli inUTILINI 

dell’aprile 2010.

il 23 ottoBre 2010 si 
è inaugurata a cento 
(ferrara), con il 
patrocinio dell’ufficio 
alla cultura, la terza 
Mostra del gruppo, nelle 
Belle sale della suggestiva 
rocca, 90 opere esposte 
di pittura, scultura, 
fotografia, video, Musica, 
installazioni e opere 
inutili. 





Il 27 gennaio 2011 con il patrocinio di Arte Fiera OFF e ART WHITE NIGHT si è svolta nelle sale di Casa Bolognini, 

Torre Alberici la mostra curata da Marco Testa dal titolo I Care - Shock Therapy

In occasione della quale è stata realizzata un’installazione collettiva che ha suscitato grande interesse dal titolo: 

Passaggio obbligato?

Una stanza con il pavimento ricoperto di libri che al passaggio dei visitatori emettevano lamenti di dolore in nome 

della cultura calpestata.

il 27 gennaio 2011 per 
arte fiera off:
passaggio oBBligato?
“i visitatori sono invitati 
a riflettere se entrare 
o Meno nella prossiMa 
stanza. 
l’ingresso prevede 
un’assunzione 
di responsaBilità da 
parte del visitatore 
che entrando Mette 
in pericolo la propria 
incoluMità. il rischio 
di inciaMpare nella 
cultura è elevatissiMo. 
chi volesse entrare, in 
ogni caso, 
è pregato di prestare 
la MassiMa attenzione 
durante il transito.”



una stanza con il 
paviMento ricoperto di 
liBri che al passaggio 
dei visitatori eMettevano 
laMenti: di dolore in noMe 
della cultura calpestata.



Il 1 luglio 2011 si è svolto: 

L’effimero VOLO di un AEROPLANINO “Solo” per un inUTILE attimo di gioco.

“Una volta che avrete imparato a Volare, camminerete sulla terra guardando il cielo perchè è là che siete stati ed 

è là che vorrete tornare”.

Sulla terrazza sede dell’Associazione Nuovamente a Bologna, si è svolto l’evento che ha previsto l’interazione del 

pubblico invitato a fare aeroplanini di carta, a lanciarli, così “leggermente”, come da bambini. Selezione musicale 

di DJ SPARO.

Sui tavoli su tovagliette bianche sulle quali erano riportate le istruzioni per realizzare l’aeroplanino di carta la gente 

leggeva: 

“Gioca, vola... e scrivi!

Scrivi, disegna... questo diventerà un pezzo di un’opera collettiva inutilie.”

Si è svolta dal 8 al 22 ottobre 2011 la mostra diVERSO/VERSOdi nella Sala Diana Franceschi a Villa Mazzacorati 

l’effiMero volo di un 
aeroplanino “solo” per 
un inutile attiMo di 
gioco.





a Bologna.

Una mostra che nasce da una riflessione sul periodo straordinario che stiamo vivendo: un periodo di stasi che 

ha l’odore della quiete prima della tempesta (dopo e durante). 

In un’epoca in cui tutto è concesso, dove non sembrano esserci limiti, dove stravaganze, sia di costumi che di 

comportamenti, ci stupiscono sempre meno. 

Non ci indigniamo più.

Celebrità, successo, denaro, potere, sono gli ideali che più importano.

Dalla parte opposta la “nostra” natura dalla quale sempre più ci allontaniamo.

Le tradizioni perdute, un’involuzione umana che ci porta verso un imbarbarimento generale.

La cultura si massifica, le lingue si impoveriscono, la storia si dimentica.

coscienza e azione: 
lentezza da ritrovare. 
aniMa da curare.
allora pensiaMo a quello 
che è diverso e che ci 
spinge versodi.
siaMo tutti 
assolutaMente diversi 
e così terriBilMente 
uguali. 
tutti piccoli e finiti, 
Ma tutti pieni di gioia, 
speranza e passioni: 
inutili diversi.



Un nuovo medioevo nel quale sembra che non ci stiamo neanche troppo male.

Allora si alza un urlo, un VERSO, a volte silenzioso a volte fragoroso, violento o ironico, reale o simulato: 

BASTA!

Coscienza e azione: lentezza da ritrovare. Anima da curare.

Allora pensiamo a quello che è diVERSO e che ci spinge VERSOdi.

Siamo tutti assolutamente diVERSI e così terribilmente uguali. 

Tutti piccoli e finiti, ma tutti pieni di gioia, speranza e passioni: 

inUTILI diVERSI.  (Gilla Dimer)



Si è svolta dal 12 al 27 maggio 2012, al Museo di Zoologia a Bologna, la mostra inutile magnetico nell’ambito 

dell’evento: Magnetic Fields – Campi Magn/etici 

Campi magnetici / elettromagnetici: danno o risorsa per gli esseri viventi?

L’evento è stato promosso da: Istituto di Studi Avanzati ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

Durante la mostra il 19 maggio alle ore 18,00 si è svolta la performance di Sciandra: sapone Magnetico, il sa-

pone che pulisce il mare dalle macchie nere di petrolio.

Il 26 maggio alle 18,00 Clio Abbate e Maria Martinez si sono esibite nella performance: L’ora Zero.

Trapezio e danza mediorientale.

Il magnetismo è un tema estremamente stimolante che si presta a molteplici interpretazioni e ha grandi potenzialità 

di espressione artistica.

Le opere spaziano come sempre dalla scultura, alla pittura, all’installazione, al video e si pongono trasversalmente 

ci sono teMi trattati in 
Modo apparenteMente 
leggero e spensierato. 
con una lettura 
superficiale, a volte le 
cose possono seMBrare 
inutili, Ma per chi vuole 
andare più a fondo, ci 
possono essere delle 
interessanti sorprese. 
ecco allora che ciò che 
seMBra inutile diventa 
inutile (nell’utile, dentro 
l’utilità delle cose).



rispetto alle discipline artistiche classiche. I temi che vengono toccati sono come al solito quelli più cari al gruppo 

e agli artisti che lo compongono. Temi sociali dove l’essere umano contemporaneo viene rappresentato, spesso 

come sofferente e ingabbiato in formalità relazionali; comportamenti indotti, dove lo spirito critico dell’individuo 

viene sempre meno in un massificarsi allarmante. Temi ambientali, dove la natura è maltrattata, dimenticata, al-

lontanata e dove l’uomo fatica sempre più a trovare i suoi riferimenti naturali.

Ma ci sono anche temi trattati in modo apparentemente più leggero e spensierato. A volte alcun opere sembrano 

essere delle pure provocazioni e sembrano realizzate solo per strappare un sorriso. Con una lettura superficiale, a 

volte le cose possono sembrare inutili, ma per chi vuole andare più a fondo, oltre le apparenze, per chi vuole ra-

gionare sulle cose anziché farsele scivolare addosso, ci possono essere delle piacevoli interessanti sorprese. Ecco 

allora che ciò che sembra inutile diventa inUTILE (nell’utile, dentro l’utilità delle cose). Le metafore si sprecano e 

gli spunti di riflessione di certo non mancano.



tutti al verde.
a terra prato vero, 
una luce pulsante 
e un audio Bucolico 
invitavano i visitatori a 
prendere teMpo, 
togliersi le scarpe, 
passeggiare scalzi, 
sdraiarsi e riFlettere.



inutile X - una mostra di opere pescate dal passato.

19 - 26 luglio 2012, Museo della Tappezzeria, Villa Spada, Bologna. Sono state esposte le opere di 3 anni di attività 

riprodotte in miniatura. Per fruirle il pubblico è stato invitato a utilizzare delle lenti d’ingrandimento davvero inUTILI.

Nella ghiacciaia della Villa è stata realizzata l’installazione del gruppo: tutti al verde.

A terra prato vero, una luce pulsante e un audio bucolico invitavano i visitatori a prendere tempo, togliersi le scar-

pe, passeggiare scalzi, sdraiarsi e riflettere.
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Durante il Bologna Water design 2013 dal 23 al 28 settembre all’ex 

ospedale dei Bastardini è stata presentata l’installazione collettiva 

eXfrigida ad utilia (Lat: Dal freddo all’utile) realizzata per il cuore 

freddo di Bologna, mostra sul censimento e il recupero delle 

ghiacciaie storiche del territorio.

La ghiacciaia, antico contenitore dimenticato sotto una spessa coltre di 

terra, è un cuore che silente continua a battere e vuole tornare a vivere.

I L  CUORE FREDDO DI  BOLOGNA
Progetto per il recupero e la valorizzazione delle antiche ghiacciaie 

il cuore freddo di Bologna è un progetto sul tema delle antiche ghiacciaie del gruppo 

di 6 architetti: federica Benatti, Michela Biancardi, angela cazzoli, Marina giuffré, ramona 

loffredo, nike Maragucci.



Lo spazio che contiene, infatti, non risuona più del delicato rumore del ghiaccio che fonde al ritmo delle 

stagioni e delle voci di coloro che giornalmente vi si recavano per proteggere e conservare gli alimenti. 

Quel vuoto, avvolto di fascino e mistero, come l’uovo di una sconosciuta creatura preistorica, aspetta 

impaziente di schiudersi e svelarsi per accogliere il calore e l’energia di una nuova vita che nasce.

Come una metonimia figurata, lentamente il “cuore freddo” da contenitore passivo si trasforma in un 

contenuto vivente, pulsante che acquisisce corpo e valore attraverso una nuova visione di UTILITÀ.

eXFrigida ad utilia:
coMe nel Buio di un’antica 
ghiacciaia sulla neve giace 
(conservata) una creatura 
eMBrionale un cuore che 
Batte, un progetto nuovo 
che aspetta di essere svelato. 
Mozart, testiMonianze e detti 
della tradizione popolare 
echeggiano nell’aMBiente. 
non si vogliono zittire per 
chiaMare l’attenzione a spazi 
che attendono una nuova 
funzione.



MANIFESTO INUTILE 
Siamo inUTILI, ne siamo consapevoli.

Noi inUTILI persi in un mondo di inUTILI. 

Noi consapevoli. 

La percezione della nostra inUTILITÀ 

ci regala un senso di leggerezza e di benessere ritrovato.

Le stressanti corse quotidiane, l’aggressività verbale, l’individualismo 

e i modi di essere di questi anni, non ci piacciono.

Non ci piace il consumismo ad ogni costo, 

non ci piace la repentina mutevolezza degli stili 

e delle mode atta solo a far spendere e comprare. 

Non ci piace quello che stiamo vivendo: 

un mondo pieno di rifiuti, dove esseri viventi meravigliosi, 

animali che dovrebbero abitare gli abissi sono costretti a cercare 

in superficie, nell’aria che non è loro elemento, la via di salvezza, 

per scappare da una natura snaturata che non li può più ospitare.

Ostacolare, sovvertire, trasformare, entropia.

Capovolgere l’alfabeto della nostra vita

NNNNNNNNN... in fondo siamo INUTILI... NNNNNNNNN

Noi siamo inUTILI ma non impotenti 



e possiamo scegliere, questa è la nostra forza. 

Anziché azzuffarci verbalmente in sterili scontri faziosi 

di dichiarazioni politiche o sociali, ci rifugiamo nel bel gioco 

del paradosso dell’inUTILITÀ, con ironia e fare dissacratore.

Esprimiamo, attraverso l’inUTILITÀ, 

il nostro dissenso da un mondo che sempre meno ci rappresenta. 

Siamo inUTILI. Facciamo opere d’arte, fotografie, pensieri,

sculture meccaniche e non, installazioni, scriviamo racconti, dipingiamo,  

facciamo performance, ci esprimiamo inUTILMENTE, ma con estremo divertimento.

Vogliamo appartenere a un gruppo, il nostro: gli inUTILI, 

aperto a chiunque voglia riconoscere la propria inUTILITÀ insieme a noi, 

perché è dalla condivisione delle esperienze e delle competenze che nasce la gioia,  

il piacere di stare insieme divertendosi, lontani dall’utopia,  

consapevoli della nostra inUTILITÀ. 

Portiamo delle maschere, non perché abbiamo qualcosa 

da nascondere, ma per puro gioco, quello di non prendersi sul serio, con l’intenzione 

di essere sinceri in un mondo che non lo sa più essere. Almeno ci proviamo.

Ma tanto è tutto inutile!











inutili 

6 - 24 febbraio 2010 - galleria PivArte in Via Azzo Gradino, 8 a Bologna

Sabato 6 febbraio 2010 - Ore 19,00 

Performance: Mache rito inutle (la sciandra sci sposa). 

Sabato 13 febbraio 2010 - Ore 19,00 

Performance: liBerta’ di Roberto Parmeggiani

liberati dalle parole inutili - AZIONE INUTILE COLLETTIVA N.1 

Sabato 20 febbraio 2010 - Ore 19,00 

Performance: accompagnamento sonoro per un viaggio inutile dj set live di DJ 

SPARO (Maurizio Sapori). 

incisione collettiva liberatoria - AZIONE INUTILE COLLETTIVA N.2

Performance a sorpresa: il direttore d’orchestra (ovvero il ricercatore di suoni) 

di Antonio Caporilli

inutili 

5 - 26 maggio 2010 - SorsiMorsi, San Giovanni in Persiceto, Bologna

Mercoledì 5 maggio 2010  special guest: napoleone Bonaparte

Mercoledi 12 maggio 2010 

planning for real... al Bacio! - AZIONE INUTILE COLLETTIVA N. 4 

gli inutili si danno delle arie

9 settembre 2010 - Punt? Wine Lounge Bar, Bologna 

Evento nell’ambito di SANA OFF dal 9 al 12 settembre 2010

inutili

23 - 21 novembre 2010 - Rocca di Cento, Ferrara

Ore 18,15 performance: innaturale - subsciandra e il pesce d’arcento

Sabato 6 novembre 2010 - Ore 18,00

Performance: pecore & zampogna conversione di un bluesman pentito di 

Mauro Bassano

Sabato 13 novembre 2010 - Ore 18,00

Performance: Mangia la foglia a cura di Compagnia dello Zukkero.

i care - shocK therapY per inutili 

27 - 31 gennaio 2011- Casa Bolognini, Torre Alberici - Bologna

Curatori: Marco Testa, Alessandra De Bianchi, Valentina Filice, Chiara Ronchini, 

Olivia Turchi. Arte Fiera OFF • ART WHITE NIGHT

Sabato 29 gennaio 2011 - Ore 21,00

Perfomance: cartapesta di Sciandra.

Installazione collettiva: passaggio obbligato? con la cultura non si mangia.

l’effimero volo di un aeroplanino “solo” per un inutile attimo di gioco.

Venerdì 1 luglio 2011 - Associazione Nuovamente, Via dello Scalo, Bologna.

diverso/versodi

8 - 22 ottobre 2011 - Sala Diana Franceschi a Villa Mazzacorati a Bologna.

MOSTRE 



Sabato 8 ottobre 2011 - Ore 18.30 

Performance: Bird, versodi un uccello di 58 kg di Sciandra

Nel Teatro 1763 di Villa Mazzacorati: 

Sabato 9 ottobre 2011 - Ore 18.00 

Performance: fa acqua da tutte le parti di Compagnia dello Zukkero 

Sabato 15 ottobre 12011 - Ore 18.00  

Performance: percorso diverso di inUTILI, contributo di Nicola Bruschi

svegliaaa!

28 gennaio 2012 durante Art White Night

Azione Collettiva Urbana inUTILE (randagia) per le vie del Centro di Bologna.

inutile magnetico

12 - 27 maggio 2012, Museo di Zoologia a Bologna.

Nell’ambito dell’evento: Magnetic Fields – Campi Magn/etici 

Campi magnetici / elettromagnetici: danno o risorsa per gli esseri viventi?

L’evento è stato promosso da: 

Istituto di Studi Avanzati ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

Sabato 19 maggio 2012- Ore 18,00

Performance di Sciandra: sapone Magnetico, il sapone che pulisce il mare dalle 

macchie nere di petrolio.

Sabato 26 maggio 2012 - ore 18,00 

Performance: l’ora zero, con Clio Abbate e Maria Martinez.

Trapezio e danza mediorientale.

inutile X

una mostra di opere pescate dal passato.

19 - 26 luglio 2012, Museo della Tappezzeria, Villa Spada, Bologna.

Nella ghiacciaia della Villa è stata realizzata l’installazione del gruppo: tutti al verde.

il 3 luglio 2013 c’è stata l’ inutile batnight  e il 12 luglio 2013: una inutile 

serata del kazoo, alla Terrazza dell’ Associazione Nuovamente, Bologna.

Tanto è tutto inUTILE.

Dal 23 al 28 settembre 2013 al Bologna Water design all’Ex Ospedale dei 

Bastardini è stata presentata l’installazione collettiva eXfrigida ad utilia (Lat: Dal 

freddo all’utile) realizzata per IL cuore freddo di Bologna.

c’è  anche un’associazione culturale no profit che si chiama “Bottega degli inutili”.

per info: info@inutili.info - www.inutili.info

http://inutilibologna.blogspot.com/ • http://www.facebook.com/#!/pages/INUTILI/136261064028
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